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Sostenibilità ambientale della zootecnia



In estrema sintesi:

Non esistono diete vegetariane o vegane che non richiedano l’assunzione di integratori

Perché gli alimenti di origine animale sono importanti ?
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Gli alimenti di origine animale forniscono all’Umanità:
• Il 18 % dell’energia;
• Il 39 % delle proteine;
• Il 55 % degli Aminoacidi Essenziali. 



SOSTENIBILITA’

Economica Ambientale Etica

Redditività aziendale

Importazioni

Impronta ambientale

Impatto ambientale

Benessere animale

Salubrità dei prodotti
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Valore Aggiunto 2022 in Milioni di Euro  (ISTAT)

Agricoltura Industria, Energia, 

Miniere 

Servizi Totale

35.444,2 463.643,2 1.251.617,7 1.750.705,1

2,02 % 26,48 % 71,50 100,00

Superficie nazionale italiana

Territori rurali Intermedi Urbanizzati

25,5 % 53,9 % 20,6 %  (70 % popolazione)

La Sostenibilità Economica

Occupazione 2022 Italia Agricoltura %

Autonomi 4.975.500 391.000 7,86 

Dipendenti 18.274.500 484.000 2,65

Totale 23.099.000 875.000 3,79
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L’agricoltura è un settore strategicamente importante, ma i cittadini non lo sanno !

L’agricoltura italiana è la seconda in Europa per valore della produzione e prima per valore aggiunto

Con 69.940 M€ l’agricoltura, silvicoltura e pesca rappresentano il 3,59 % del PIL Italiano 2022 di 

1.946.479 M€. L’agricoltura però sostiene i settori degli alimenti, bevande e tabacco e quello della 

pelletteria, del legno, della carta, della chimica bio-based, delle bio-energie, del ciclo dell’acqua e 

dei rifiuti organici, cioè la bioeconomia, la cui produzione è pari a 415.308 M€, il 21,33 % del PIL

(L’Agricoltura Italiana Conta – CREA, 2023)

Ma soprattutto: senza agricoltura dovremmo importare tutto ?

Con quali risorse ?

La Sostenibilità Economica
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Principali prodotti di origine animale

Autoapprovvigionamento italiano

Latte B & B Carne bovina Suini Pollame Uova

95,1 % 51,4 % 60,9 % > 100 % > 100 %

Consumi annui italiani apparenti e reali di carne pro-capite (ISMEA)

Bovini Suini Pollame

Apparenti 

(Kg)

2020 16,8 Kg 26,8 Kg 21,7 Kg

2022 16,3 Kg 28,4 Kg 20,2 Kg

Reali (Kg) 2022 8,2 13,1 11,6

Mediamente, i consumi reali sono circa il 55 % di quelli apparenti
(Vincenzo Russo et al. Consumi Reale di Carne e Pesce in Italia, Franco Angeli, 2017)

La Sostenibilità Economica
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1961 2021 Δ

Aziende con bovini 1.537.568 135.549 - 91 %

Capi bovini 9.830.000 6.400.000 - 35 %

Aziende LG Frisona 2.500 9.552 + 382 %

Vacche Frisone LG 62.395 1.130.734 + 1.812 %

Produzione per lattazione 4.348 Kg 10.710 Kg + 246 %

% grasso 3,62 % 3,89 % +7,5 %

La Sostenibilità Economica

In 60 anni la bovinicoltura italiana si è completamente trasformata:

da attività diffusa e tradizionale ad attività intensiva e professionale



Prodotti  DOP/IPG/STG
(Esclusi i vini)

Valore alla produzione (M€)
2022   (ISMEA-Qualivita)

Formaggi                                   (55) 5.227        (59,1 %) 

Prodotti a base di carne          (43) 2.374        (26,8 %)

Tutti gli altri                             (224) 1.339        (14,1 %)

Totale   (322) 8.850      (100,0 %)

Ne 2022 le prime quattro DOP per fatturato alla produzione sono prodotti animali (M€):

1) Grana Padano DOP 1.734

2) Parmigiano Reggiano  DOP 1.720

3) Prosciutto di Parma DOP 932

4) Mozzarella di Bufala Camp. DOP 502
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Per aumentare i ricavi, la zootecnia italiana ha investito moltissimo nella specializzazione di prodotto:

Luca Buttazzoni - CREA



Se ne parla poco, ma un problema strutturale del sistema zootecnico italiano 
è la dipendenza dall’estero per i mangimi, soprattutto quelli proteici

Autoapprovvigionamento  2022

MAIS 51 %

ORZO 55 %

SOIA 23 %

GIRASOLE 25 %

Del resto, dal 1982 al 2020 l’Italia ha perso quasi 3,3 Mha di SAU, il 20,80 % del totale

Le aziende agricole erano 1.620.884 nel 2010 e solo 1.133.023 nel 2022 (- 30,1 %)

In Italia, la perdita di suolo agricolo è un problema molto serio

La Sostenibilità Economica
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Impronta 
= destinazione delle risorse

Impatto = Inquinamento 

Acqua

Aria

Antibiotici

Particolato

Idrica

Alimentare

La Sostenibilità Ambientale
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La Sostenibilità Ambientale - Impronta

L'impronta ambientale misura quanta superficie e acqua la popolazione umana necessita per produrre, con la 

tecnologia disponibile, le risorse che consuma e per assorbire i rifiuti prodotti (ISPRA)

Quindi serve a valutare la «sostenibilità» di una produzione nel tempo

L’impronta di una produzione non c’entra con l’inquinamento:  
i famosi 15.000 litri d’acqua (11.500 in Italia) necessari per produrre un Kg di carne comprendono la pioggia 

che cade sui campi dove si coltivano foraggi e mangimi

Dei 15.000 litri, il 96 % (14.400 litri) rientra nel ciclo naturale dell’acqua

Su una disponibilità italiana totale nel 2018 di 9,2 miliardi di m3 di acqua dolce (di cui 3,4 perduti dalla rete),
gli allevamenti hanno consumato per abbeverata e lavaggi 243,8 Mm3 il 2,65 % del totale (CREA-PB)

Gli stessi allevamenti consumano circa 2 TWh all’anno, lo 0,7 % dei consumi totali (CREA-ZA)
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Abitanti oggi 

(Mld)

Consumi 

apparenti oggi  

(Kg carne/anno)

Abitanti 2050 

(Mld)

Sviluppati 1,2 88,7 1,2

Via di Sviluppo 5,4 35,1 8,0

M O N D O

La Sostenibilità Ambientale - Impronta
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Tutti si pongono il problema se il Mondo abbia abbastanza risorse 

per soddisfare la domanda di prodotti di origine animale, 

soprattutto in Asia, Africa e America meridionale

L’impronta delle produzioni zootecniche rischia di eccedere le risorse mondiali

La Sostenibilità Ambientale - Impronta
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Possibili alternative:

- Intensificazione sostenibile degli allevamenti (produrre di più con meno animali);
- Consumo di prodotti proteici a base di vegetali;
- Utilizzo di insetti nel cibo umano (tradizioni, chitina, grassi saturi);
- «Carne» coltivata (concentrazione capitali e brevetti, impatto ambientale, sicurezza).

La carne manca nei Paesi in via di sviluppo, ma a livello mediatico si insiste sulla riduzione dei consumi nei 

Paesi sviluppati (soprattutto in Europa), dove i consumi di prodotti di origine animale sono più alti. 

Sono i Paesi in cui gli alti redditi potrebbero consentire l’acquisto di «Carne» coltivata !



Chiarito il concetto di «Impronta», analizziamo l’impatto ambientale della zootecnia

La Sostenibilità Ambientale - Impatto
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Acqua Aria AntibioticiParticolato



Inquinamento acqua

L’inquinamento delle acque, noto anche come «inquinamento da nitrati» è un tema all’Ordine del giorno 

fin dai primi riscontri di eutrofizzazione dell’Adriatico.

Tralasciando l’anteriore normativa nazionale, la Direttiva 91/676/CEE del 12 dicembre 1991 (Direttiva 

Nitrati) stabilì limiti di spandimento degli effluenti di allevamento nella misura di 340 Kg N/ha, ridotti a 

170 Kg N/ha nelle zone vulnerabili, cioè nei bacini idrici che confluivano in acque sotterranee contenenti, 

o a rischio di contenere, più di 50 mg/l di nitrati. 

La Sostenibilità Ambientale
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La Direttiva 96/61 del 24 settembre 1996 (Direttiva IPPC) istituì per la prima volta l’obbligo di 

Autorizzazione Integrata Ambientale (per gli allevamenti con più di 750 posti scrofa, o 2.000 posti per 

suini da ingrasso o 40.000 posti per pollame). 

Successivamente la 96/61 confluì nella Direttiva 2010/75/UE (Direttiva IED), la quale è stata recentemente 

modificata con l’abbassamento delle soglie per suini e ovaiole.

Il «Testo unico sulle acque», D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 ha recepito le due Direttive, e due successivi 

Decreti (7 aprile 2006, abrogato e sostituito dal 25 febbraio 2016) hanno dettato i criteri che le Regioni 

dovevano seguire per normare l’utilizzazione agronomica degli effluenti



Il DM 25 febbraio 2016 ha anche introdotto l’obbligo di redigere (per le aziende che producono più di 

6.000 Kg di N/anno) i «Piani di Utilizzazione Agronomica». Si tratta di documenti complessi che mirano ad 

ottimizzare l’impiego dell’azoto sulle colture.  

Il DM ha previsto anche:

• La possibilità di utilizzare il digestato come fertilizzante;

• L’obbligo di considerare anche l’apporto di azoto dai concimi chimici.

Fino al 2016, non si considerava l’apporto di azoto da concimi chimici, e ancora oggi le aziende senza 

allevamento non sono tenute a considerarlo ! 

La Sostenibilità Ambientale Inquinamento acqua
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Carico di capi di bestiame MAX per ettaro (Tab.2 DM 25.02.2016)

Specie e indirizzo produttivo Zone normali Zone vulnerabili

Vacca da latte 4,09 2,05

Bovini da ingrasso 10,12 5,06

Scrofe con suinetti 12,88 6,44

Suini ingrasso 34,69 17,35



Sulla base dei due Decreti Ministeriali del 2006 e del 2016, ciascuna Regione ha poi emanato proprie 

norme imponendo agli allevatori il rispetto di linee guida rigorose.

Le linee guida tengono conto della zona, dell’estensione dei terreni, del carico di bestiame e dei 

fabbisogni delle colture. Inoltre dettano precise condizioni sui tempi e sulle modalità di stoccaggio e 

spandimento degli effluenti sul terreno. (derivate dal BREF – Best Reference - e dalle BAT – Best Available

Techniques - della Direttiva IPPC – Integrated Pollution Prevention and Control)

E’ difficile immaginare normative più rigorose di quelle vigenti in materia di 
prevenzione dall’inquinamento delle acque superficiali da effluenti zootecnici

Inquinamento acquaLa Sostenibilità Ambientale
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Maggiore la concentrazione di animali, più è difficile il corretto spandimento dei reflui
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Negli ultimi anni la zootecnia è accusata soprattutto per le  emissioni di gas climalteranti

Poiché il gas climalterante di riferimento è l’anidride carbonica (CO2)
si parla oggi impropriamente di «Carbon footprint» o «Impronta di carbonio» 

Con un po’ di pazienza, dimostreremo che la zootecnia non è responsabile del riscaldamento globale,

ma anzi è una delle attività umane che può contribuire ad alleviarlo 

La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria





Di per se, l’effetto serra è benefico: alza la temperatura sulla terra 

ad un livello compatibile con la vita e limita le escursioni termiche

Il problema è l’eccesso di effetto serra

Dal 1750 il forte utilizzo di combustibili fossili

ha rimesso in circolo Carbonio che era completamente bloccato nel sottosuolo

La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria
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1750 2022 Δ

CO2 278 ppm 417,9 ppm + 150 %

CH4 0,7284 ppm 1,923 ppm + 264 %

N2O 0,271 ppm 0,3358 ppm + 124 %



La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria
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Le emissioni antropiche sono percentualmente piccole, ma sono l’ago della bilancia !



La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria
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Emissioni di CO2 fossile da combustione, processi industriali e uso dei prodotti (Mt Co2/anno)

Elaborazione su dati: Crippa M., Guizzardi D., Banja M., Solazzo E., Muntean M., Schaaf E., Pagani F., Monforti-Ferrario F., Olivier, J.G.J., Quadrelli, R., 

Grassi, G., Rossi, S., Oom, D., Branco, A., San-Miguel, J., Vignati, E. CO2 emissions of all world countries - 2022 Report, EUR 31182 EN, Publications Office of 

the European Union, Luxembourg, 2022, ISBN 978-92-76-55802-6, doi: 10.2760/07904, JRC130363

ASIA EUROPA
Cont.

N.AMER. AFRICA S.AMER. INT.SHIP OCEAN. Mondo

Energia 9.516,755 1.997,773 1.800,995 506,182 261,783 175,319 37,66 %

Costruzioni 1.506,815 937,668 690,537 132,824 123,017 21,878 9,01 %

Trasporti 2.481,959 1.252,387 1.929,520 355,991 432,949 1.089,888 100,784 17,31 %

Industrie 5.509,809 1.042,052 954,099 263,777 266,264 82,456 21,44 %

Altro 2.988,456 659,669 359,372 217,467 169,389 29,742 11,69 %

TOTALE 58,12 % 15,56 % 15,15 % 3,90 % 3,31 % 2,88 % 1,08 % 37.857,58
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Elaborazione su dati: Crippa M., Guizzardi D., Banja M., Solazzo E., Muntean M., Schaaf E., Pagani F., Monforti-Ferrario F., Olivier, J.G.J., Quadrelli, R., 

Grassi, G., Rossi, S., Oom, D., Branco, A., San-Miguel, J., Vignati, E. CO2 emissions of all world countries - 2022 Report, EUR 31182 EN, Publications Office of 

the European Union, Luxembourg, 2022, ISBN 978-92-76-55802-6, doi: 10.2760/07904, JRC130363

ITALIA
EUROPA

Cont.
% Italia/EU MONDO % Italia/Mondo

Energia 92,997 1.997,773 4,66 % 14.258,807 0,65  %

Costruzioni 68,976 937,668 7,36 % 3.412,739 2,02 %

Trasporti 92,101 1.252,387 7,35 % 7.643,478 1,20 %

Industrie 42,156 1.042,052 4,05 % 8.118,458 0,52 %

Altro 23,439 659,669 3,55 % 4.424,094 0,53 %

TOTALE 319,669 5.889,549 5,43 % 37.857,576 0,84 %

Emissioni di CO2 fossile da combustione, processi industriali e uso dei prodotti (Mt Co2/anno)
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Oltre alla CO2 fossile, le emissioni sono composte da altri gas derivanti da attività umane.
Possono essere prodotti dal taglio e combustione di foreste antiche (CO2 biogena stoccata) o 

composti da sostanze con un effetto serra superiore alla CO2

Per considerare queste sostanze, si usano formule di equivalenza con l’anidride carbonica. 

la formula (la metrica) adottata 
dall’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) è il GWP100

GWP100 fornisce il potere di riscaldamento in 100 anni di un gas rispetto all’anidride carbonica

Secondo AR6 dell’IPCC (2021)

• Il Metano (CH4) fossile  ha un GWP100 di 29,8 volte la CO2

• Il Metano biogeno ha un GWP100 di 27 volte la CO2

• Il Protossido d’Azoto (N2O) ha un GWP100 di 273 volte la CO2
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Se si considerano tutte le emissioni, il totale nel 2022 assomma a  53,8 Gt CO2 eq.

incluse le 37,9 Gt eq. da CO2 fossile 

(Emission Database for Global Atmospheric Research -EDGAR, UE, 2022)

Delle 53,8 Gt, 10,5 Gt sono di fonte agricola (19,5 %)

Al netto di disboscamenti e incendi di foreste antiche le emissioni Farm-gate sono state

7,351 Gt (13,7 %) 

(FAOSTAT 2022)



Inquinamento aria

Emissioni totali nel 2020 : 381,248 Mt CO2 eq.   (ISPRA NIR 2022)

Energia Industria Agricoltura Altro (rifiuti) LULUCF

78,40 % 8,14 % 8,57 % 4,88 % -8,50 %

Zootecnia: 60,46 % emissioni agricole (41,41 Ent.; 19,05 reflui) 
5,18 % delle emissioni totali

N.B. L’intero comparto agro-alimentare (inclusi concimi, gasolio, trasporti, trattamenti,  
refrigerazione, distribuzione, HORECA, ecc.) nel 2017 produceva il 23 % delle emissioni totali

La Sostenibilità Ambientale
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Com’è la situazione in Italia ?
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I prati e i pascoli immobilizzano la CO2 atmosferica

LULUCF = Land Use, Land Use Change and Forestry

Uso del suolo, cambiamenti nell’uso del suolo e forestazione

Rimozione/emissione di CO2 dall’atmosfera nel 2020 (Kt CO2 eq.)

Foreste - 33.089         (11.400.000 ha :  2,90 t/ha)

Prati e pascoli - 7.364         (  4.782.000  ha : 1,54 t/ha)

Legname raccolto - 669

Insediamenti umani +  5.207

Sarebbe giusto tenere conto del fatto che le aree connesse alla zootecnia 
assorbono 7.364  Kt CO2 eq. (-1,93 %)
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Secondo le metriche standard

le emissioni della zootecnia italiana sono solo il 5 ,18% del totale nazionale 

e le superfici su cui essa insiste ne assorbono l’1,93 %

con un bilancio netto di emissioni pari al 3,25 % del totale

La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria
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FAO STAT  stima che nel Mondo la zootecnia produca circa il 13,7 % delle emissioni totali:

Questo dipende dal minore sviluppo dell’industria in molti Paesi

Le emissioni di fonte agricola europee sono il 10,55 % delle emissioni totali europee (GWP100)

(Parlamento Europeo, 28.03.2023)

In Italia sono solo l’ 8,57 % : 32,685 Mt su 381.248 Mt 

(ISPRA NIR 2022)



Abbiamo già visto che IPCC imputa al Metano un effetto sul riscaldamento globale a 
100 anni (GWP100) pari a 27 volte l’anidride carbonica (IPPC AR6, 2021)

In Italia il Metano conta per l’11,2 % delle emissioni totali (42,8 su 381,2 Mt CO2 eq) 
Le emissioni zootecniche sono per l’89 % costituite da Metano (CH4)

(NIR ISPRA 2022)

La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria
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Ma la situazione è addirittura molto migliore di così

Metano Totale 

42,8 Mt  (11,2 %)

Metano agricolo 

19,3 Mt (5,06 %)

Metano animale 

17,7 Mt (4,64 %)

Metano enterico 

13,55 Mt (3,55 %)

Metano reflui    

4,15 Mt (1,09 %)
100,0 %                                   45,1 %                                   41,4 %

31,7 %

9,7 %



Durata dei gas in atmosfera

CO2 CH4 N2O

GWP100 (IPCC AR6) 1 27 273

Emivita Secoli 8,6 - 12 anni 120 anni

La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria
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Tra i gas ad effetto serra, il metano è quello che dura meno in atmosfera:
Non si accumula !

Ma se il metano non si accumula in atmosfera, 

per emissioni costanti la sua concentrazione in atmosfera deve raggiungere un equilibrio:

Ciò implica che la metrica IPCC per calcolare il riscaldamento globale , il GWP100, non è corretta



La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria
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I ricercatori inglesi Myles Allen e Michelle Cain
hanno proposto tra il 2016 e il 2019 nuove metriche
che tengono conto del rapido decadimento del CH4

Il 25 settembre 2023 
la LEAP (Livestock Environmental Assessment and Performance Partnership) della FAO ha 

pubblicato il report: 

Methane emissions in livestock and rice systems

Sources, quantification, mitigation and metrics

Il report avvalora le nuove metriche (misure)



La Sostenibilità Ambientale Inquinamento ariaInquinamento aria
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La breve durata del metano in atmosfera (max 80 anni)
ne impedisce l’accumulo tipico della CO2
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Se calcolato con il metodo della dr.ssa Cain, il riscaldamento indotto dalle emissioni 
zootecniche cumulate in Italia dal 2010 al 2020 è negativo, anche considerando il N2O

GWP100 :           + 206.091 Kt CO2 eq. 
GWP*   :           – 48.759 Kt CO2 weq. 

[Cureddu F, Lunesu M.F.; Caratzu M.F., Pulina G. – IJAS – 2023]

La differenza tra i due metodi è dovuta: 
• alla diversa considerazione del decadimento del metano emesso dai ruminanti; 
• alla contrazione del numero dei ruminanti nel periodo:

• 2010:   6.364.355
• 2020 :  5.974.947 (-6,12 %)

Luca Buttazzoni - CREA
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Luca Buttazzoni - CREA

Bioenergie

Carbone

Gas naturale

Petrolio

Mt di emissioni globali di Metano dal settore energetico

IEA, Global methane emissions from the energy sector, 2000-2022, IEA, Paris 

https://www.iea.org/data-and-statistics/charts/global-methane-emissions-from-the-energy-sector-2000-
2022, IEA. Licence: CC BY 4.0

Ma allora perché le 
concentrazioni globali 
di metano in atmosfera 
aumentano ?



La zootecnia deve comunque ridurre le proprie emissioni di metano ?

Si, perché deve concorrere a rispettare il Methane pledge

La Sostenibilità Ambientale Inquinamento aria
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Il 2 novembre 2021, più di 100 Paesi hanno sottoscritto a Glasgow (COP 26) il Methane Pledge

Impegnandosi a ridurre del 30 % le emissioni di metano entro il 2030

Perché proprio il Metano ?
Proprio perché il suo abbattimento consente di ridurre il riscaldamento globale in tempi «umani» 
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Dove le produzioni sono già intensive, come in molti Paesi sviluppati, restano tre possibili azioni:

• Il miglioramento genetico degli animali per ridurre le emissioni di metano (lungo periodo);
• L’impiego di additivi alimentari per ridurre le emissioni enteriche dei ruminanti;
• La diffusione dei digestori anaerobi per la produzione di biogas per ridurre le emissioni dei reflui.

Luca Buttazzoni - CREA

Per ridurre le emissioni di Metano a fronte di una crescente domanda di prodotti di origine animale, 

la strada da perseguire è soprattutto l’intensificazione delle produzioni:

Produrre di più con meno (animali)

Essendo alimentati ad alte concentrazioni di mangimi e basse concentrazioni di fibra, i ruminanti ad alta 

produzione emettono meno metano per unità di prodotto di quelli allevati in condizioni estensive

Una ricerca di CREA-ZA ha verificato che le emissioni degli allevamenti biologici di vacche da latte sono 

inferiori per unità di superficie, ma superiori o uguali per unità di prodotto a quelle degli allevamenti 

convenzionali [G.Pirlo, S.Lolli; J.Cleaner Prod. 211(2019)962-971].
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Sta quindi diventando evidente che le emissioni di metano dei ruminanti nei Paesi sviluppati 
Non sono il problema e nemmeno un problema

Dovremmo esser grati ai bovini e ai loro allevatori !

Luca Buttazzoni - CREA

In sintesi i ruminanti :

1. Producono Metano che, differenza dalla CO2, non si accumula in atmosfera;

2. Emettono metano che, una volta ossidato in atmosfera, rilascia carbonio biogeno;

3. Ci offrono la possibilità di contrastare il riscaldamento globale riducendo le loro 
emissioni di metano 



Particolato (di grande dimensione) visto al microscopio a scansione elettronica

La Sostenibilità Ambientale Inquinamento da Particolato
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Non a caso, l’attenzione mediatica si sta ora spostando verso l’ Ammoniaca,
le cui emissioni sono accusate di formare il particolato ultra fine PM2,5



Il particolato è composto da micro-particelle convenzionalmente indicate come:

PM10 : diametro inferiore ai 10 μm (milionesimi di metro = millesimi di mm), inalate fino alla laringe

PM2,5 : diametro inferiore ai 2,5 μm, inalate fino agli alveoli polmonari

Per avere un’idea delle dimensioni, un capello umano ha un diametro di 50-70 μm

Il particolato può essere Primario (naturale o artificiale) o Secondario
• Il particolato primario deriva da polveri fini o da combustione (es. polvere dei freni),
• Il particolato secondario deriva da reazioni chimiche in atmosfera (Nitrati e Solfati)
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L’agricoltura di per se produce quantità del tutto trascurabili di particolato primario.



Il particolato fine (PM2,5) è composto da sei gruppi di sostanze principali: 

• Carbonio organico (idrocarburi); 

• Carbonio elementare; 

• Ione Ammonio (ammoniaca); 

• Ione Nitrato;

• Ione Solfato;

• Altre sostanze, organiche e inorganiche

Di tutte queste, l’unica imputabile all’agricoltura è lo ione ammonio, che deriva dall’ammoniaca.
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In generale, gli ossidi di zolfo e gli ossidi di azoto prodotti dai motori a combustione e dai settori 
energetico e industriale si idratano in atmosfera per formare Acido Nitrico e Acido Solforico. 

Si tratta delle sostanze responsabili del fenomeno delle “piogge acide”
Va detto che molta strada è stata fatta dall’industria e dai trasporti (SCR, EGR, carburanti senza zolfo, ecc..)

Quando in atmosfera c’è molta ammoniaca (ione ammonio), gli ossidi di zolfo e gli ossidi di azoto 
formano rispettivamente Nitrati d’Ammonio e Solfati d’Ammonio.

Questi sali evitano le piogge acide, ma contribuiscono a formare il particolato fine secondario.

La composizione del particolato è estremamente variabile e ancora oggetto di studi
Comunque i sali d’ammonio ne costituiscono una frazione minoritaria
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Circa il 95 % delle emissioni nazionali di ammoniaca viene dall’agricoltura.
Di queste, circa l’80 % è di fonte zootecnica (76 % del totale).

L’ammoniaca non è un gas serra.

Le emissioni di ammoniaca sono fortemente diminuite negli ultimi decenni in seguito al miglioramento 
genetico degli animali, all’evoluzione delle tecniche di alimentazione e alla gestione delle deiezioni. 

L’andamento della diminuzione è in linea con il protocollo di Goteborg e con i limiti dettati dalla Direttiva 
NEC – National Emission Ceiling (Dir.(UE) 2016/2284 del 14.12.2016)
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Il problema è complesso, ma cinque concetti sembrano già chiari:

1. Le emissioni di ammoniaca «tamponano» gli acidi di fonte industriale già presenti in atmosfera;

2. I Sali di ammonio sono una parte minoritaria del particolato fine;

3. Il Nitrato d’Ammonio e soprattutto il Solfato d’Ammonio, entrambi molto solubili in acqua,  sono 
meno nocivi alla salute del particolato carbonioso, soprattutto dei composti organici del carbonio;

4. Il PM 2,5 è un particolato fine, che rimane a lungo sospeso in aria e che pertanto si disperde. 

5. Le emissioni zootecniche di ammoniaca dipendono dal numero complessivo di animali su un 
territorio, dalla loro razione, dalle strutture dei ricoveri, dal trattamento dei reflui dalla stalla fino 
allo spargimento sui terreni, ecc.. : non è affatto detto che gi allevamenti intensivi siano più emissivi
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Vendite antibiotici veterinari in Italia



Dal 31 maggio 2022 tutti gli antibiotici veterinari devono essere prescritti con ricetta elettronica, il che ha 

molto migliorato l’accuratezza delle registrazioni.

Dal 1° gennaio 2023 gli allevamenti devono utilizzare il registro elettronico dei trattamenti, il che assicura 

la completa tracciabilità dei medicinali.

Entrambe le applicazioni girano sul portale VETINFO del Ministero della Salute.

Tre concetti sono di estrema importanza:

a) Da sempre, in Italia gli antibiotici usati a scopo terapeutico devono essere prescritti dal veterinario 
e somministrati sotto la sua responsabilità;

b) L’ultimo antibiotico utilizzato in Europa a fini auxinici (per migliorare le prestazioni produttive) fu la 
Flavomicina, il cui uso è vietato da 18 anni, dal 2006;

c) Il contributo degli allevatori alla lotta all’Antimicrobico Resistenza è quello di mantenere gli animali 
nelle condizioni migliori per la prevenzione dei trattamenti terapeutici. 
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Ma:

• La domanda mondiale di cibo e di prodotti di origine animale è in tumultuoso aumento;

• L’agricoltura produce cibo: se non lo produciamo in un luogo dobbiamo produrlo in un altro;

• Il cibo da  bioreattori oggi non è innovazione, ma speculazione: infatti viene proposto ai Paesi ricchi; 

• Salvo i tagli delle foreste tropicali, la zootecnia non è responsabile del riscaldamento globale;

• Riducendo le emissioni di metano, la zootecnia può contribuire al raffreddamento globale; 

• L’agricoltura è l’unico settore produttivo che naturalmente immagazzina CO2;

• Nei Paesi sviluppati, e soprattutto in Italia, il «paesaggio» è «paesaggio agrario».

Ancora oggi, l’agricoltura non è parte del problema, ma della soluzione !

È difficile spiegare le ragioni dell’agricoltura e dell’allevamento perché il 70 % della popolazione vive in 
città, vede gli animali come pet, sa poco di natura, e nulla di agricoltura.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !
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